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Men#e il ministero' sta com­
pletandosi ,Q̂ Ue rtotinlfìe dei aegre-
tffi generali e si apparecchia al 

Wm riordino ^ delle 
' .['-• è-^-.\ 

am 

!•!: 

strkzloni, SÌ può per un iltànle di-
' . I l i I / .1 - I . 

vag-are all'estero, ove gravi fatti' 
^pcesspa ,jja questi vgjorni e di 
cui, appunto per la crisi ministf-
rialenon potemmo occuparci prima. 

Uaa calma relativa ò^èuben-' 
. • ^ • ^ • l i i i ' i v . ^ r ^ . . , . . • • " • " " • ; • • • 

Irata in Ofiénte;* tutto' però vi è 
incerto, nò sì sa quale possa i 
principe cliìaiiQàta'àdàreft^^ 
setto alla 

Èsac^it 

lina, reazione 
e: che può applicai 
delì?t. vita socialeĵ ^ 

prigioni pia sicure, delle forche 
piccie^,e neìISppt̂ ra, dliven-

detta ha alleata la Siberia òon le 
sue carceri di ghiaccio^ dove lâ  
morte è À1Ì|||O pìii dolce deìlàteil-
tà della vita. 

Ma nonostante codeste difese 
Pautoèfete russo: è esposto' conti-
nuamente ai colpì déî  suoi ne­
mici. , 

EglWnirà^ col soccombere ; i ni-
hìlisii gii offrono, è vero, uno scam­
po ed è quello J|r.conce<|gr0 una 
costituzione; ma egli non vuole 
; arrendersi. Quaìr progetti |duij^qae 
coltiva per ^ p ^ , | a questa sili 
zione tèrf ibilé ? /Nessuno - div co -

• ' r ' 

nosce. 
Egli è incerto nei propòsiti e 

forse lo scampo .vorrà tentarlo in 
una diversione all'estero.-Si-sente 
però da tanto df;terUar6'u grànge 
cimento? . , . ^ ^ 

Se lè uscitOi^dairalleanza ^colìe 
potènze centrali "non; lo si;iÉî ede 

'peritoso a stringare ^uell^,-colla 
i Francia ed janzi rffltele usa lo sfre^ 
; gio di rifiatare di concorrere'^''àl-
iPEsposizioneT^-;:::,r.V' -r.'^i. 
^' Alessandro: III, agitato da oon-
Uinui opposti pareri, potrà- àdi,in-

uguale 0,contraria, :que lanòsai^ sé è là^^Rus^ii^e 
licarsì anche ai casi HV'^^^^^ 'Èurofelli^eye vìpcertezze 

e 'OQOvimeiìiì. Se cammina, corre, se 
BU: seduto, muove coatinuanaente le 
gambe e le mani; 

Veste modflstamento, troppo mode-
stampante forse, benché il suo grosso 
cappello a cilindro mostri come egli 
abbia ^oalcbe volta «lello pretesa di 
eleganza. Ha ancora delle volìeità di 

:gBltinterÌQ. A Contrcxévilìe, nelTesta 
te:,rpa6|ata, I 

as 
ulgana. 

A ' '• 

I Russi sembrano posti in ^̂ i 
sparto, ma la loro. calma deriya, 
piUche da altro, dalla,, lóro con-
dizìone.interna. ^^ 
: Xe grigie, briimaìij gelilo t̂érire 
della Santa Russia ti rappresen­
tano un fenòmeni) ffhé eéce certa-

^ ?- > • 

mente dàT comune^; ma che non' 
apparisce'inesplicabile, daccbè sia 
unà^^fbrtóv'a della vei'ìtà scientìfica 
di quelCpimcìpjo di dinamica il 
per quale ad ogni aziqri,e gucqedef* % 

bagnanti sorri4ji!|ano | 
compiacenti nel vedere questo vec­
chierello, piccino ed arzillo, che si 
a1T<iitticava a prodigare nfiille j)iocole 
cure amorevoli a* Donna Amalia De 
pretia. Il vecchio Presidente dei Qmtmi 
siglio dovette ridere anche lui delle 
abitudini cavaUorosche del suo ex-se-
greturìo generale. 

E' proverbiale la parsimonia, -
gli avversari dicono ^avarizia — dì 

|§|^pcco. Abita,' prèsso Atìqui, un 
grosso palazzo su di una coUina, ma 
in sostanza, quando non è in Éorxta, 
vive ritirato in una stanzetta sola da 
tuttayinites^kfliiUna stanza povera, nu­
da, squallida. * ^ 

Ffogaleè la soa colazìoiiè. Nel me' 
;8e scorso, quandd^ '̂ìper qualche giorno 
lebbe l'incarico di fermare ujrimini^fi 
stero, a Montecitorio si rise pensando 

ja'q'Ueèliò'Presidènte del Consiglio cbe>; 
portava n^l Governo T abitudine 4ii 
merpiìdare con, poche noci. AclvUo 

iFazzarì gridava allora che non dova-
^va,esser permesso,Jo spettacolo del 
capo del gó^^rho, che si contenta di 
uri^^ezzo di parie % l̂*uh pàio di uova. 

' Si tratta quindi dì ben 270 chilo­
metri di ferrovie, che si apriranno 
prima dalla jQno d9lt*aniiF'ffhanzia!rio 
1886 87. • - '•••• ' '• ^''^' ••'"•' '• 

Al t r e J ineMWEt ì l i po nel venturo 
anno finanziario. 

Oltre i lavori che Sì fanno per con­
to diretto dell*Ammìnistrazione pro­
cedono bene i lavori delle ferrovie 
seeondarie della Sardegna fdtti per 
conto dellft Società. 

Sono {̂ 'à in costrtizióno|i4j tronchii 
Oagiiari l8Ìji,.Monti Tempio e-si atan-
ho f'tcwndo lo espropriazioni per la 
inea Nuoro* 

^ - ' - - i i i 
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giornali che si occuparono eoa sim 
• 1 ' -

RaM||i4flla confereosa, tenuta dall'a­
mico nosliro prof; Giulio Alessio,dob-
biamo sofìfermaroì sull'ottima influfn^ 
tisBÌma Provincia di Brescia^ la qaale 
vide doverne trattar©, siccomo 41 >J^-
voro il cai interessa esce ilairamlsUo dì 

i^una^provincia p di UQ» regione. Essa 
|9|*ye; in proposito ; quanto aegt! 

• ^ 1 ^ ; 

Ecof^tìrtiMéìia siif 

mmo 
• • È K Ì 

dere ììlle notizie sùccedenfìli ciròl 
vita deffò" 

^ • i ' 

' ^ 

gli attentati contro la 
C z a r . •• - / • '̂  '•'''''''• • . . 

I , ^ I V 

Questi attentati fipp '̂SIi ora sà ;̂ 
rebbero tre, e non parliamo clie 
dei recentissinni. Uno con le bo.m-
« t ì ì b ^ j ^ 3 m a r l f un altro il Ì5 
con una sbarra ferrea crin>ìnosa 
menfe, posta a ,tra-vè1rso il binario 
sulla linea Pietroburgo Gatschina;' 
il terzlWìnaimente^il 29 dello stes-
sai^mesé nei giardino iiiììà villa 
imperiale. 'Tutta: qifesta' bazzoffia 
di attentati, come si vede, iit^lla 
n;nnOicma di giorni, Bisogna con-
venire che i ninilisti. lavorano ,a 
tutt'uomo, e che la.mala riuscita 
dei loro tentativMnon Ir scoraggia 

|per nulla. • i--. 
E lOiCzar può scampare alle in­

sidie delle bombe bibliografiche, a 
ueìJe delle sbarre antifei'roviarie, 

roietUli del rcvó/i)crs cosacchi, 
iria eeti è sólo, ed;ì nibiiisti sono 
mol t i . ; /^^" _ , _ ,;. : , . 

Se Alessandro IIÌ è.j'assoluto 

di una guerra.^., e tutto per ;un 
*capriccio-per#naJe ^yi„per;. 
grande ideal^.^ ,. ,̂  y ,.M : -̂  . 
; Questa è la-condizione impó­
staci dalle convulsioni russò? 

, : . ' . - - r ^ , k. -
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signore di cento mthqni di bipedi 
implumi, noti; possiede che una 
sola vita: la sua.;Il Cesare iper-
boreo ha a suo. piacimento nelle 
pròprie mani la vita dei'suoi sud­
diti. Egli può ordinare quante fu­
cilazioni, impiccagioni e decolla* 
zioni-più gli garbino: ma. vice-
versa poi, se lo ammazzano è que­
stione finita. Anche ad essere im-

: GaMieilfl ielFcii. ImMìì : : 
• ' • . h 

• , L'on.Zarì^rdeiU ha'pc^minàtó' a suo 
^segretario generale l'onor. deputato 
Cocco prtu. ed a cupo del suo Gabi­
netto particolare il comm. Luccini. 

; Sono due scelte egualmente felici. 
X*onor. Cocco-Ortu è un^^ei più di-̂  
stinti deputati della Camera, ed ò fra 
i coUeghi per ì̂ ngegno e rettiludme 
,reputatissimo. ; 
» La nomii^a pord'èl%pmm. Lnccìni, 
ch'#copri già con molta lode nel pre-^^ 
jp^dente ininislero dell'on. ZanardeìU! 
FufQRÌo di capò Gabinetto, riuscifa 
graWilssima a quanti conoBcona l'e­
gregio magÌ8,trato, il suo ottimo ani^^ 
Kio, la smjo t t r ìna , e l'alta c^aftiide» 
razione che egli seppe meriterai nel-
l'ordinò giodiziario, 
] A segretari del ministfo furono poi 
richiamati gli egregi cav. Ciuffdl|i ed 
il barone Carlo Monti, che^^'òoprirono 
altra volta lo stèsso ufficio. . ' . 

j I ; • ! 

aziend|it.^y|trjjata, 
; Saracco è staio talo.a|iche nelle p^b 
^bji.che-amministrazioni. E ' stato sin-
• daco di_Acqui,, cpnsiglìore provincia»! 
ile* presidente del Consiglio provincialoa 
di Alessandna: ha f^t^o sempre buo-

•na prov%p^^ '^^^ . 
Ha effetti: grandissimo pér^Mtqùì, 

;U sua città nativaj dove gode una^ 
!popohirìtà gffindej^;meritata. Sindaco 
% qiaoUa città, assestò le finanze co-
^munali, ctìstrqi uno stabilimetito bal-
•neare, rimise a nuovo un teatro, fon 
ah un collegio-convitto, ridusse in o6-

itinio stEttò là viabilità, istituì una 
banca popolare. 

Ultimamente volle vincere nella li­
nea àsti Alifìiì-Ovada. 

H< La cpstruaione ne W , cominciata 
#|senza l*flpprovazÌone del Parlamento, 
:in modo iitegale. Éfiìi sa che si tr»t-
taidì una linea che.jXosterà moùissi-
mo ^ ^ W s a r à di un'utilità molto di-

. scutibile. 
Ebbene, la lineale fatta per^lyè vo­

luta, dal Saracco,,in omaggio a fui. 
Le critiche vivaci, acerbe che furono 
mosse in ^Parlamento per questa fer­
rovia ferivano: il ministero, ma feri­
vano altresi il Saracco, cho queiia 
ferrovia volle, dirò quasi protese, met 
tendo in giuoco tutta la sua autorità 
per ottenerla. 
• Questo é l'uomo che dirigge i la-
vpri pubblici. 

— La, Commis,'ììonQ per 
IVilluminazione elettrica pubblicherà, 

a scopo di beneficenza nell'inaugu 
rìllfole della luce elet£f:ìoa,ta lettura 
fatta sul ho.mym\%y il 6 marzo p^ p. 
dall'ogr. prof. cav. Raggio, e ciò ser­
vire ad illustrare la mostra degli ap­
parecchi d'(lIumJnà¥ìoné annunciata 
n'él programtna delle feste. 
••'•"L'inaugurazionó credesì possa aver 
luogo domenicali? corr. ma non è 
.8.ì\mt^ dyfinJtivamtìnta fissato il gior- ' 
no dalla; SocÌi^t4.jy^.(jtlle de8Ìd,||j|gĵ  
veder prima compiuti i lavori di^adat?;. 
lamento in tutti \ negozi. 

La prova delle due lampade ad 
arco (veri f*r|) riuscii sàbato sera,-

• splendldtssiroa-iLa Societài ha pòi IVin-
>tensione dì collocare in un, punto, più, 
opportuno la lampada posta ali angolo . 

jdi Via Barberi^ " 
; "VcisiSì^Ja. — La presideri'za' della 
llnHisposizione Nàiiiionale artistica av­

verte ) signóri, artjitj che oggi (8) 
scade il termine dell^ji^vio delle sche-, 
de d'adesione palla Mostra Umoristica, 
ed il 20 quello pell'accettazione dei 

•lavork •;"^^^^^ 
Abbifitî o già accennato altra volta 

dice ^AàtiatxCQ a conferenze che te-
nevansi fra persone competenti alto' 
scopo di organizzare una esposizione 
d'arte antica da tenersi a Venezia 

> 

f 
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prossimamente. 
Sembra che anche questa mostra 

sia in via di attuazione, perchè ci 
sorivtffb; da, IJrevisp che ierì^ebb^ljigir 
gò colà una riunione di parecchie per­
sone dei vari diatretlì della provincia^ 
per raccogliere oggetti^ da mandarsi" 
*alla progettata esposizione. 

•4 
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s Provi 
D A . 

6 aprilo 

gy.,^rfl.'r^yìcE!arTfi?tr»t^ 

'im^'^^m^^.^ -

Huiiistro Baracco 
I -' 
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peratori, e dispotici per soprag­
giunta, non si può morire ch,e una 
volta sola. 

Pertanto la lotta traloczarismo 
e il nihilismo, è, spropori^ionata. A-
lessandro ha ai suoi cenni ù l 
sercito di spie, e due- eserciti in 
armi ; uno di- soldati, l'altro di 
gendarmi. Egli comanda a migliaia 
di birri e a quanti carnefici vuole. 
|A a|p posta può disporre della 
iprocedura più sommaria; dello 

: Del ni|pjo ministro dei lavori pu 
biici il Piccolo di . Napoli dico che 
i'onivCrispi lo considera come uomo 
dì Sinistrà'j perchè ricorda di lui che 
fu Tavversario dalla politica ili^anzìa-

,_̂ ,̂ia dei mifiisteri di Destra, che fu 
"segretario generale.aj lavori pubblici' 
con Deprelis, nel mìnistt^ro sorlo nel 
1862 con elementi di Sinistra sotto 
la p r | | ^ ^ a di UrlMtRrtaa^fi;m^en-
tre dimentica che fu bel 1864 il se-
greturio generale di S^llu, del qxiala 
aposò una nipoie: dimentica che com­
battè vivamente, aspramente, Ì'Ìfo1ì-
zfè%t4#l mWla to , l'abolizione del 
corso forzoso, tutto il programma fi­
nanziario doliti Sinistra. 

Il fitto è che Ton, Saracco, sotto 
'Hnfeesttiviorità rigida e bruaca^ma-
sconde natura elastica e faclmente 
BCG^nciabile. Fin dallo scorso febbraio 
sì vide chiaro come egli potesse mot 
tersi dì accordo col Mat^liuni, del qua­
le pure aveva sempre combattuto la 
politica finanziaria, 

Giuseppe Saracco à pìccolo, magro 
lìnp; asciutto> tbuo nervi, tutto gestì 

Colla scorta dei documenti ufficiali 
riassumiamo le' segdenti indicazioni 
circa alle costruzioni farWìlrio. 

Mei mese d'aprile corrente sì ,|Pip|i' 
ranno ì tronchi seguenti:' 
i tnea Bologna Verona,Tf'onco Bo-
; logna-Persjceto, l̂ jL 21 — i i . 
\ Ohivasso Cissftìe, mf intera lì­

nea 
» 

47 t i'itiM e s 8 i h a P à 11 f -
Cerdd, id. CtìfajJiiCerda, 24 . -
id. Parma B'escia I-̂ eo, id. Pon-

i tg sul Po, 3 — id Battipaglia-
' CKStrocucco, ìd. Agropoli Vallo, 

15 . . . . . \ Totale kib iOO 
I 1 

Nei mesi idi moggio e giugno sì s^-
prìr&nno i seguenti t rgphi : 
Linea Adria Chioggia, Tronco Lo-, 

reo Ch'og^ia k}i» 20 — H *̂ tt-
1)00 Vtìni'mtgiia, id. Cuneo Ro« 
bilante, 15 — id, Gozzano To-
modoss, id Orta Oi'ntìvasao, 21 
— ìd. R"ma Sviim«na,td. Roma-
Tivoli, 37 ^irf. F'iggia Lpgc% 
ìd. intera linea, 19 — id. Fer* 
rara H mini, id. Bastia Aifua 

Oggi éntro in vigore il nuovo Ora­
r i o — che non sodisfa nessuno. 

^ -

Perchè non si riattivò l'orario esti­
vo delTanno scorso? Specialmente la 
seconda corsa per Padova è incorno-
dissima, per la grande maggioranza... 

Fu aperto il servizio dal casello del 
crocevìa per,Arre — orbene ì prezzi 
per Padova sono gli stessi di quelli 
in partenza da Bagnoli; notisi che da 
Bagnali a Padova ci sono 28 Kilom. 
mentre dal crocevia di Arre non ce 
De sono che 23; dunque chi parte da 
quelcBsello paga 5 Kilom. in più — 
questa è un'uifamm ™ pari all'altra 
cho chi prendaviP^ìgliètto per ìì Bas-
sanelfo paga come se lo preridHSSe 
péir S. Sofia — cioè paga per 3 KIIODIJ .̂ 
in più di (guanto dovrebbe pagaroTi 
Infamie. 

rSmdaci dei comuni interessati e 
la Provincia grande tiitrice (?) degli 
interessi dal Comune facciano cessare 
siibltt' que^VÉeWtì*^ri^tldrerie o di­
remo chè''Sono conniventi. 

f 

sine, 16 — id. Bologna Verona,' 
id. Persiceto S. Felice, 21 --? 
id. Cuneo Mondovì, ìd Cuneo-
Roandoboldi, 20 . Totale kil. 160 

Eaccomandìamo a tutti i nostri 
corrispondenti tre cose importan­
tissime : > 

La brevità 
La chiarezza specialmente nelle 

indicazioni dei nomi e delle cifre. 
Gli originali scritti sopra m^ 

soia facciata delie cartelle. 

Quando nella aèsaiona del passata 
autunno il GorisìgÙòCòiinunale dì Pa­
dova noiv riusciva a costituire uiia 

• 
L - " 

Giunta ed era minacciato dello scio* 
gUmento e de! Commissario Regio 

'l'intransigente Coasielio si^lWtÒ^ ft' 
lasciar passare fra gli assessori W -

^ìessio^ il meno accentuato rappresasi^' 
tante del!*tìiguà ^linorania di oppo-
siziono progreWtrfìi. E 'l'Alessio 

' ! 

sagrificiò^* di accettare per aaìvara 
tìl^Oonsiglio, a la Giunta capitanata 

dal Saìvadegp. Dico sagrifieio^ perchè 
r con tale acoomodàmento laVopposizio-
ne'noti entrava in Giunta per là'p'orta-| 

i l i fatto appariva già come' tsoa'cotìA 
feceesione alla persona, che la maggW^ 
Pranza faceva nell'interesse di salv^rW, 
sé' medesima, an2:l che una concés-

jsione aU*opjp03ìZioae, che félvà ài 
ritto a più !#ga pajrte ; ^ l 
tandosi alla combinazióne èssa avreb­
be provocato lo scioglimento. Infàul 
gli amici polìtici ritennero fiCo^'^aU'ùl" 
tima ora che l'Alessio non avrebba 
acconsentito. 

Invece acconsentì. Per la sua com^ 
petenzà in materia finanziària, è toc-
cata a loì questaifipartita. Ora, es­
sendo l'Alessio anche insegnante al 
rUniversita, pare che egli abbia mess 
a capo del suo programma il Consor­
zio universitario, che del resto è t 
quòsti^egSOfiètìuta dal partito pro­
gressista e fieramente avversata s ^ P 
pre dai conservatori/' ^ 
; E ieri sera l'Alessio tenne una pub« 
bliea conferenza nella sala del Okco 
Popolare, discorrendo appunto suil*ar-
gomento: iì'C/niuerstfà e il suoavve* 
nire. Siccome questo argomento è di 
grande importanza e fu trattato molto 
Bccuratamente, per quanto *nei limiti 
dì una conferenza, così mi jo rmet ip 
riassumere alla buoqa ì concetti prî ^̂ ^ 
cipali. — AccennflPin genere alle 
Uàivèràità^ P oratore le distìngue ia 
due specie: scienti/èc/ie, in cui allo 

scopo pratico si impone quello piik 
elevato e più nobile della scienza per 
sé stessa; proftfssionaJi,. in cuiftlaf-
frono e si adoperano i mezzi per far­
mare dei professionisti; e dimostra 
come queste segnano un notevole re-

sgres soitrfo Germania, nelle Università 
le quali sono corporazioni liberamente 
costituite ed aventi iiìvidaalità giurl-
jlica, prevale di gran lunga lo scopo 
scientifico; difattì in èsse t u t ^ j a va­
rie'disoipììne sì possono ridurre alla 
ginrìsprudonza, medicina, sciènze na­
turali e filosofia; la quale ultima^ 
coma quella che abbraccia tutto lo 
scibile, obbPga a aè anche le altre;, 
ì p l t r e gli ingegnanti non sono eh© 
in parto p ì p l M a l l o Stato, avendo 
diritto ai proventi della tasso scola­
stiche pagate dagli alunni in Pag^n^ 
delle ore d' lezione; osi ff^^fli-
borià d'insegnamento e piena^ armohia 
fra il profussora ufficiale d*una^| teT 
ria e il docente; diveraamenl^^ft 
quello chQ accade nello nostre ^tlri\. 
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^^TBÌìk, in cui gli alunni dovendo so-
Itenera gU esami iffffàU sotto II prò-
feasore titolare, disertano !« f̂ t'sî oni 

- '''é^'^^~ • •'-

dal docente, la ctiT opera viene così 
«id essere sterile e quasi Inutile: fi" 
nalmente le sjpgole discipline non 
eono, come fra noi> suddivìsa in pjgi 
cole frazioni pel ciascuna delle qiitiÌÌ 
•viene nominato un apposito inàegDianttì 
circoscrivendosi in tal modo parniclo-
samente Ift Bcienaa che noE ammettcj 

US ili^itìi nia ogni professore è 
«ominatò ad insegnare tutra 'iliera 
«na disciplina. — In Francia, Napov?$ 
leone I. scaUramenie approfittò delle 
tendendo di alcuni uomini dolla Kivo-
lugione,'*per'Volgere ì 3|oi. fino gli 
s t a à l n l ^ p o l i t o il r^^niÉfWUnWer-
si«i4lM|ta|t4;ììivlH|i %il2̂ ^̂ ^̂ ^ 

^ 

quali si vennero anraentando man 
mano che cor'tèmpo sorsero Idee, bi-
0Ogni| aspìrà'sionfi^Mridtfstrìè ^riuBvò;* 
«d:'ecco perchè-pupNi*ogpO in quegli: 
stiìidiì^ predotóina^- lo Vcovio pratrcó, 
pstfessionaló. -^ In Italia le U n i | | g i 
sitai'avendo in pochi tìnnì jìresso'cKè' 
l'addoppiato il ttuù^eró d'egli studènti^ 
«d'abbracciando, quando 'sono coM-
|ìlett tuùi'^^li insegnamenti possibili, 
l̂ jijrrkbba che nvèsdérò' specialmjQ|f6., 
uno iscopo Stóientifléo; ma ptìhsatìW 
che esse non hanncf jndividualità pro-
Erja.©J.ap^artenj^o in gran paìfte 
airorbita aminìnìatrativa dello,Stato,, 
ai 4evf5Conclucle?e ch^ lo scopo pro­
fessionale panche in esse (^i-ipale. 

flc^icoiaae si potrebbe risollevare lo 
stato deìle nostre tJrtiversità? — Acî i 
m^^c.Qr^ào\%'^m\%\\ox^^dLQ\6, dapprima 

ìi0Ìì*orĵ Dĵ ^d î̂ glj studi?, dando a4 esse; 

i | f ^ , e pi{^jibera, e poi^^eiPftdine 
materiale, fornendolo di tutto Quantd' 

ospiflloro essere necessarìp: (gabinot-
ipm^se i , .bjbìiotoche, eco.) Quindi U 
sae^ess^l^ dì.̂ UQ^paUimoii|io, p^opoo di. 
\l% cgpor^Sr^j lOì Stato, da cul'iie: 

TlDÌ^ersità nostre hanno ma non ab-
Ij^stanaiaj j privati,, per mesezo'di la-
spJ4Ì^^^donaa)onì, come ^\, faceva ;nel 
filejìo Evo, come ai^;faJn^ Inghilterra. 

(^la^,nlvarsi|à, ayesterp jnvi-, 
^«4uM^tà|ìpa»^oq«^nai^ Ubai:t4.dî  

aljenai'je, acî mstai:?» e possedere ; glil 
enti>;nj,oi*£ l̂ifin ispecie queUnnstituitl^ 
a 1^01^9,di^be,neficenza; e finalmente 
*'̂ ^Comuni e le Provincie. ;Rigj||irdo, a 
queslj^^jfni l'orator^j preveduta Toh-
bie?ipge ciil sar^l^bp itroppo gravoso;, 
ai bilanci dei Comuni U'frofiare con-
sidjaravqli somme int sussidio delle ri-

|j,e Uiiiyersltà,. rispp^qde che iiì 
Hpf̂ ipeose sojii^grandissiDai i vantaggi^i^ 

^j|^g^Qrali,,uhe;; essi ricevono. 
,«^^alle ]ygivor8Ìi4^es8e; ohe que^O;^ 

fatto sì avvera sUilwrga scala in InghiJ 
terrà, ih Francia, e per molte , | | 
Versltà anche itt'^Italìa, dove iiori &oló 
\ singoli comum^ provìncio, niajre­
gioni intere (ad esempio il Napoleta-
nbo) unite in Oonnorzii dotano annual-
mente le lóro Università: e finalmente 
che questo aggravio potrebbe suddi­
viderai nei bilanci dS più annua ver-
rebbe ad essere temporaneo, poiché 
cesserebbe il giorno in cui le Univer­
sità, formatosi un patrimonio proprio, 
potessero da quello trarre i fondi ria-

^̂ cessatr̂ yè̂ al loro benèssere materiale e 
tnorsle. 

Quanto alla Università dì Padova, 
essa e pur tropp*^ fra quene che man: 

i *̂ ^̂ ? *^V ;̂|"#f,!pp*^É>f̂ l!̂ >naa risorsa 
i flòarizji^ria. Ciò sî ^deva in griin'%tóe 
! allo inflacchimento, alla apatia i! | | 
{la regione veneta 6 caduta in aegtf 

1^ 

Nallo lotto sostenuto e alla dommazio 
, ce austriaca. Ma sarebbe ora di n-
^sollevarsi;; e il principale mezzo sa­
prebbe quello,,4ì§^eré Un'centro fio^ 
^rteh#aì dliluril^QiiihdfaàHhe'neìia, 
nostra re|?ione dovróobe fófmarei tin 

onsorsio inteso a dotare la nostra 
: Università, e „ a.: rMiluMau.cQsi. a 
j:Sua primiera grandezza. È^.queato il 
fdesiderio che ci augurtàmo'di vedere; 
•quanto prima avveralo. 

VCosi'l'ègregio^ 'jjrS'fesoro "chiùse la 
sua d*otta cóhfererizà.^fr^à' i lungiii np'n 
plausi di un pubblico numarotìO ed, 
ìi^teUigenta. ; ' • - :. ' 

itano, il CO. Balbi-Valìer con brevi 
parole gU espreasQ tali sontTifntì, 
alludendo pure alla medaglia al valore 
militare di cui il Be volley fregiarlo 
di propria mano e soggiunse che i 
Padovanlfcicendo plauso alt'àtto dal 
Re hanno'fèlUlo essi pure dargliene 
un ricordo. 

Il Capitano, commosso da tanta di­
mostrazione di affatto de* suoi <^m|ìit-
tadìni, rispose che se ne riteneva òr-
gogUòBo e che^alcaso sper^a|ft;di„S^ , 
guitaTe a rendersi degno di tanta p-
noranza. 

^̂ ^̂ ^L'on. prosindaco co. Saìyad.ego in-
•vitato A presiedere ta deputaasì«he che 
si recava all'uopo a Tenca|gai s l ^ W 
scusò con lette^ii^entiliss'ltt dUtóa 
B̂l -CEiv. ^ BàlSì-TOW^ eoprìtóIfftPii 

Isuo rammarico per non poter prondar 
purte a tale patnott^ica aimoslraziono, 
perchè occupato,.altrove, pregando di' 

^scusarlo presso il Capitano e dì testi'-

*.-̂ ta ',i 

• t 

-• Ji? 

P-

'mò't^Mgli-l^ fitta atómiràiiWl^ 
: . La oNfata commi^srone éo^Ue l*oc-
casjpno per render;pubblicamente no* 

Storio che la eoaima r'aacolttì fu'diJ 
; hv 647 05 : le spese atnmohiàrono ' i ' 

« ' « 

^i l jn q«i la gr^vconsórella di'BÌ'e'-' 
scii: E'noì rìptóilhrtìo^ | Ì e f thè^F!» | 
gigpl CI compiacmmo dê ll approva-
zipne preveniente da periodici auto-l 
revoli,'del paro delle ire d^gU ayver-
Bal°l i quali colle loro hizza conferma • 
reno essi purftutt%^)( valore moraloi 
e materiale della conferensa dell'a-
mico nostro, ben meglio che'eep­
pure' con elogi di-forola-, sves3(jro mq} 
strato di essere capaci di inchinarsT 
vihi^^o\ik allaa^rittf#^f^é dì^necakf 

L -

ta di Lu.gìJPiprobon, detto Corazza, 
da;.Loreggia, runico della nòstra pro-^ 
vinci^ caduto a Dogali. " 

•'Kl.',è«asa^© ffilio"'fa.',',r-,.,IÌ:..'brutto, 
tempo impervers^ nel modpt più st 
no; î é una vera bufera cho' si; sca­
tena, su Doi;piova)dirDtta aveutoséb-
canta 

» 

.1 .1 

Solo per gualche (natz'ora, dopo il 
pe?zodi, cesW'di piovere. F u u n bft̂  
glìóre di speranza. S'udì g^ìpiere l'or­
gano M ^ u s e o , squillar^^^^trombe 
dòUa KSoca deità donno ófettriche, 
cpiagolafé qualche laohoJJI bersagli 
meccaft̂ icl. SSpa ìjjvlalò di oìrcon^ 
vallaaio|ìe si incominciarono a dispor­
re ibanchl dei 4rf, della chii^cagUo-
rie e delle cravatte. 

•• Ma a)iÌÉidl l'acqua ed il vento pas­
sarono sulla^ fìertì, imponondofiv^ — 

flutto iacque^^^ ed ivenSffcorr furono^ 
costretti a rÌparj4ro e rìncartocciare la 
loro merce. 

Oh^l*chs"tempacoio, 

.il:;bello è indioiro. Telegrafano dìfatti* 
:,da^N,uova York::' -b ':'-'v\:\ 
I . . . 

• %.l\Mm' York ili^r^tcTannunzia che 
;un ciclone, avente oraì̂ îl cènÌFdlpreg;§; 
• ^^ .^m Mm>-, 8» 4^ge rà , p r o b i p ^ . 
Imente alrest, producendo perturbaci 
^zionit atmotìfervche'sulle obste'teH'Ira-' 
.ghìltifr,%ja della Fj^ancià fra il 'i7ie 
1̂*8 corir. » . ' 

^ À f t - t t m i t é ; '^ -^amò' l ie t i :dr pò. 
ter asserire che ì noatrl'Urtiafcì «on, 

. - 1 ^ • • 

cittadini sarrnrflMi {inaiPionto rappra-
sentati all'Esposizione nazionale d.1 
Venezi|^^daUe liìi;o opere. 

Il prof; jàles8Ì<*:yalsrto espone varìl 
l i i a d i r r t l ^ delia sua bella fama e 
del suo Vasto ad elegante ingegno ar­
tìstico. 

: • ' • ' 

- • > 

Comune di Bagnoli diSopra L. iQO. 

.V 
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• Nà^PiloUantóV 
•• I 

Leggiamo difatti nei giornali di Mi-s 
lano cn^, alripQprovviso due Oi%te] 
scrogicì'di tuono parve volessero squar-' 

^ciareM cieli^^^La fìtta' tóiivolagfia^si^ 

'« 1 ma, cadeva, diventò uri fiiribSo acqua's 

• r 

i i '- l̂l -^J I rf^m -S"^ 
APPEWICE S 

A 

rt>wì^Ì>Ì^^Jl2M^ÌÌMHÀH£Ì^Ì^^ 

A. 
E ' • ^ 

^io.-w' lari mattina (7) 1 signorì 
Balbi'Valìér co. Alberto é Verthaim 
cav. Daniele, incaricati da' appjj&it̂ 'f 

^9oniitatp,pQstìtu^||ai presso rAssóCia-
zione popolare Savoia,.si^rflÌal'(>ho a' 
Tancaròia come venhó 'annunciato daî ^ 
giornali Cittadini negli scorsi giorni, 

^̂ |̂tlo scopo di eonstìgnara al Capitano, 
S^rtorip cav. Napoleone,^^lii sciabola 
Wì& pergamepft.che igco^cittadini gt# 
offrirono volendo onOrarer in Biijiuiritì 
4ijv, quel tanti che combatterono a 
Saati tenendo^ alto il prastigiip dello 
Esercito Itì>Hano, . . ; :.' 

i 

P^iuusa 
Se fossero dti^ pesci I ag-

zona^,, • . . • , • -î ;. '•• •' ĵî ;; 
P l r \ tu t to il giorno non sì vide più 

lembo di cielo. Il fampso titolò del; 
Komanzo di Medoro SavjnfteJa'divenr. 
tato un ironia< 
r :Anche,^§>j^)^enza^,y,tempq^le m^ 

fUri§. D!!^,^Ì|acena%;mfatti*ijtelegrafa;? 

«Oggi aUVna ai èscutasiato su Piar, 
cenza un t'èrrìbile uraga'nórtìfàde^ìa 
grànainé. OTTOi paròv^hò^vère-esplo-^' 
s i o n ì . •:»'':• • ; "•-•• " ' - • ' • > - --^^ • - ^ - • • • ^ 

4 ^ % M | - ^ ° " ° ° ^^ cose npn vannpi 
meglio. IVI pure impervers^L, jltìimah 
*empo. E i e r i^ ieri l*altro furono.(|uep 

'^brutte giornate,pervia fiera' del^io-
gvedi santo. Ac^u4'veìf^tB»'fK^4ó. i, 

Poche le harEicoha che s'aprirono 
al pubblico e quelle poche fecero ma-j 

^^%rii^af(>ri , - , ' . ^ ' ' ^ V • -:':•• '-.•-•. 

UM, 

# ; 

I • 

laafDjttTÈ'aftSfiÈis^a^ja?* 

D < 

- . 1 . 

41, 
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• r ^ ^ ^ ' ^ ' 
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Giùnti in faccia al lago, Umberto 
ai fermò a contemplare quella Calmai 
d'acqua. Forse dinnanzi, a quell'ele-
mento ih p|ce il suo spirito in teni,^:' 

^ |S#^pravaya un soììÌ6y|];'.V; ' " ' " " 
;^Scina^Compreso . tu t^^^e i t i ? . c p - , 

futflménte.e una strana mestizia la, 
prese per le scena sconosciute del 
eusino. E quasi impossibile difendersi 
da un assalto di sentimentalismo in.i 
«o,n^on»?B f̂̂  dì comn||||^^zion^^ 

Le* acque limpide del lago lascia,: 
•vano vedere irfÒndo,;?^,8rde, ; 

I t / i / , T-' 

T^^. Como dovrebbero star, bene 
esclamò Sailla ^ ^ j à in^ ftpdo^^^^^Èiro-
fondati tra i Ucheai, baciati dalU al-

ti ' 

Ilaacque, duê  ghe, divisi dal-«fl^ 
esfjeri innamorati I, 

I • •• ' 1 - ^ • 

Umberto guardò la cont^ssina e fu 
per prorompere' all'unissono, con lei, 
ma si ribellò a teqnpo, vergognoso, ^ì 
quella d.eboto2a m'omen^^p, un sor­
riso beffftr'4ofì%hcrfl8p^ le iabbrr. 

') — lo non ho parlato di uomini •— 
accentuò fleràmòntl'^à c u ^ % , '• ^T 

T-;Èd io non ho mai tiubitato del 
vostro buon senso - - ribattè: il conte 
col suo freddo sorriso. 
- L'ì̂ r̂ onia era ben aguzza ma/noji^, 
P^*^'**'**^!^ 4ispe,tta.fc^^jte'^va. ^ ^ 
Ia.^c«g(ina, 'ptrdò Umboi-tO; con utf^ 
sopso di profonda compassione/'^Ella 
aveva indoìfinato, Che un segreto do-
ioroso tormentava Tanimo del cugino 
ed' era decisa a sopportarne paziente-, 

\ ,Or^:;por caml^f^jrkr indirizzo W^ 
lofo pensieri Scilla mostrò il desidè­
rio di* fare uri giro sul lago. 

— 'Ai vostri ordinii^^cu^itia. 
Upberto /diuoanzf'^alla^ 'gen^r^gitii 

deUa cOjnt^ssina'si rabboftiva., i 
Scese la scalinata che finiva sot--

t'acqua'^e saUÒ''''ih"gbndora/l!IOra af 
ferrato uh remò manovrò in modo da 
appoggiare tutto il fianco della bar-
ch ĵ<ta, ^ll'^^l^^^ gradino, poi pra^e, 
SHi^^attéPÌie i^ cuflM- ^lì^^éhdevas^ 
l'aiutò a montare! Ella si sedette sui 
cuscini, Umberto in poppa da'esperto 
canottiere prese il largo mentre i 
quattro cigni curiosi Venivano loro 
papntro. 

— HOFme tutto W% delizioso 1 — 
esclamòiScilIft. . ' ' , 

SotiosilUmpìp parasole rosso ellari-
dtìva, I biondi capelli, al .î ifieaso, a ve­

dendo •ùn^^vi^^zza#u^«t^^ utf^'^SI?^^ 
itiva di più^'^i^jucicchii degli occhi aziifi 
surri, sotto quel roseo parevano scio-, 
tillq.^iiUmberto vogî va sempre. 
' '-^•E. se vi rovescìass'ff^^iiiii^ diase^ 
egli bruscamente. u 

-^ Ahi —î  Scilla ebbe paura. -—• 
json io fate 1 

;Ntìg,, ,020™N.N.^O.iO 
Agenti negozio Sotdà 1 

QUI Angelo, OÌ^OA -^ 
rCora%Za Giuseppe 0.50 — 
Sandàfid Padio 0 50 ^ Easì 
&mMM,^^^I^ hki^k 1 es 

sana Apollonio 0 20#%^ Nr 
Ui^A r-ri^aHgò. Fraucaabtì 

Società Oan^eriai^i,,,cqò!!irf e 
ciaiFtìttlerì Idi, Pàdoaa: ' 

.(Botìattf ^va^-^iorri ^ ^ i l e n -̂^ 
galdo Luigj l-y?*??̂  Dal •Me­
dico 1 — Franceschi 4̂ ?7 
Tonìolo 0 . B. 0 S q , A É[e 
stìhini GÌ 1 ^ Pinton Anto• 
ìì}0,i -"Fortunato Yìtt'drio 
0 50—• Bellati Cipriano 0.50, 
m Nobiii Giuseppe Ò.50 

'^gjhi^^ftSG^^i^^CàsteUah 
Carlo 1 —i^orgftlo Antonio: 
Ó50f;« Toffanello Michele 
Ó.20 — Fuiiin aio; 0:50-. 
Dal Farra Vittatìp 0 5 0 t ó 
Ongaro, Arturo Ó.Sj -tJ Pac-
cagnella Giacomq̂ ^Ò.SQ^—Ti . 
Stronciéri 0'50 — Ferretto 
Antonio 1 -^^Fass^ell ì 
Pietro 0 5 p . ^ Glq#i0iaàf.k: 
corno, 0.50'-^ StruGchi &•" - • 
1 — Batiaglia Eugenio 1 — 

^TotaloMi-M 20245 
Somma precedente s 6408.2f 

Tota;ÌPL&6668.67 

Ammireremo^||cUe I© ecultura del 
nostro simpatico Natale Sanavio, che 
noh vorrà ^^«Éò venir itneno al bel 

Mnome che Si ifi* guadagnato nel mondo 
artìstico. 

Cosi auguriamo un^l ìco dobuUo al 
giovano pìiiVré 6o|ìuiro che, par quan­
to ci perviene, s^iifttìntérà con quaT-

Le pA%'es?o più lusinghiere assi. 
curano a Venezia un* Esposizione, oh© 
farà onore all'arto italiapa. .% Qt^M-

i | i conduttori di fondi rustici nella 
:cìtt^i^'quair non avessero stipulai^ 
^convenzioni dlfowoBaiTcienio pei pro-
|d r f i ! t i ^ | r !b ì i l i / ' a : td»m^u 'mcoii 
7'*é a d^lrégoìàmootdspficìaiepel da-

éaio di consumala delie l'elative dispi^ 
isizioEiifpgeiiieraii,. dawpuo praseatà^% 

p centrale dal dazio ; in vìa 
! H 4 ^ I ^ ^l N. 9, ii^a fìi.chiaraxioiiQ 
jl^evpn^lva Ma^t quantità: di genani 
che prevedono di raccogU9ro8ui.fop4|; 
aiessi, e cioè:' entro,il 30 maKaio n, v.. 

jper quanto riguarda il^^|ì^po.;.ed QI^^-
Uro il 30 giugnP|ù''v. i^r CIÒ che|si 
:rifèriétfa ali>va.'^ [ ' '̂ '-•̂ ^ ' • ^ " ^ ' 

Qa'oata dicàiaVassione prevantivà si 
ipresenteràin^d'oppiò Óèempfàrer, dovrà^ 
essere sottoscritta dal dich'iàrante ©d' • 

:ijadi^c^re,;,in.:apeeialiti;u dpnomioa-
ziona, esta^siqi^e ,0: , floltivazione del 

approssimativa del prodotto j 
Fatto il ràccollo del fieno 0 daU 

'uva, devono I medaslmi possessori o 
• • . a : ! . ; - w : - *• • ) • • • ; • . ! ''.h'^^n C^> • • ' ' : • • ••-

conduttorr pfespntare all'Ufficio sud? 
détto ùn^aUràdichìaraziòaasottosoritta 

Wf^in'tóUi^ètVindichi la g[tlM}ià-W 
quantttà'^deVvpfè^tìilH l»É^^natd ; la 
qualità e ^«antitài cl^o :vlehe''desti-
namialla .cotìeuiHazioiae entro ìa cicìtà' 

^d^aziarì^; 1̂  ^^ualill é^riquantità, chà 
:8Mnt̂ n4efc ^sppjrlqra d»4la.cinl^aj; e ae 
par q|y|8la si chieda l'immediata uS 
scita, 0 lyepos i to , ; 0 se-s iv 

i 

gar'̂ è il daiip colla riserva della resti-
. ^ !_'' .- .'•.' li •'! M f "̂  •. - .. I'... i i -, / -^ -.- ; • . - \^- -f 

\ 

Ì:---^ 

it 
"K . • ' 
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d e l l e ^@iil«ì@y'ÌQjallA.. 
"Fu apèrta^,finalmentèi.a|Ì. • 

creatura,in gìnocóhio chè''t^ò%aV^'M^^ 
cora reùergia ai sorridergli nel suo 

fCpme. smontarono, Umberto, tonen* 
dola'Fancora la mano che gli aveva 

^ ^ a per venire'sulla graidinata -r^Iai; 

*W Andremo ancora sul lago? i 
1 |w- Perchè no^?#^ fece lei-^-^ io non 

pubblico servizio, la staàitìno alla ÒaK' 
za nel n'uov<^l9rvÌ2ib |»er Ve '^'ùldovie 

'7. !• - . • - - _ _ 

N,oi che tanta; volta avemmo ad ìn-
sisterelpar questa iRpertura — poiché 
ci secpbrftva ri^^cgla una.stazjipna fer-

iSEC^ff^ 

— Eppure>-rr continuò il conte — 

— Ohi Dipi cugino, voi mi farete 

iH)é^ = ^ ^ l . : - • l -

'<S? 

mprire.] 
Umberto priùi«;v:^^una strEffia-vÒ-^ 

iuttà a tormentare quella fanciulla. 
Gli occhi di lei hello spaveiitó erano 
i . . . ; :i.V'»i!t^-«'^ Uf;MT'>^:,' ì'.^'SiSrr 

i — Nò, hÓM,'cugì,poI 
i Isutii 'movimenti" sconsigliati^ aye-
vano impresso, un tòlÈMulDb a l l P 
gondola, • ; 

Ella si gettò ginocchioni, giunse le 
mani e disse angosciosamente: * 

• ^•^^Ptì ^•'̂  'n?u"madre i " " . 

remo e aerrarsi al petto quellafaup-
plice, tanCora afi'ascinante nelli' sua 
panra. Sì' trattenria. 

* < 

avrò più pabra perchè vpi non siete ' 
pattWo, ,̂  
i Ma non aveva détto tutto. Ella sì 
isentiva soggiogata dfiquell 'uomo.^àc-
teo cbeJ^^tpecoi|^va ^j|a^biln|^|il^||atto 

risentile allo sprezzante, il sorriso al 
sarcasmo, il complimento all'epiaram^ 
ma.mordente.,, / 

viìm 

--I 

• I 

1 - ^ 

, cosĴ *̂̂ ^ le 'Busurrò—state 
come siete, vi èo^^urrò,in porto tran 
quillapiirìj^^j^ , ' ' 

Ella^noasi mosse; il petto le sua-
Bultava. ' ''' • ' 
.• Umberto diritto sulla poppa.vogava 
senza staqi^aì'o lo sguardo da' quella 

: Verso sé^a, mentre Ja signore sta­
vano raccolte in gifrdino-sotto Un e-
legante chiòàeo, cdlnparva la barò'-: 
néssa Fulvia Pianver|ie uiria villég-^ 
gìaiita de4^.;:diiHprnji,/,voGchia cono­
scenza^^ dei sigqpri Q|,gìUir 
', Ogni ar^np, in S'ettembro, Fulvia; 
abbandonava--Bologna 0 veniva -̂ su 

«faii^ mor t l ì iP^n ^palazziho pacati'-
siaóo de^no della fahWia'daf marito 
vecchio 0 innamorato. 

aronessaI . • 
(• ' - ! --V 
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Le signora si baciarono affettuosa­
mente su tótlia'dhe If'guancie poiMa 
èont^i)6a'>reS0ritò i f ulvlJf̂ Hî JP^ îUa 
^ ia nipote 

' ^ E costopche qa^i&nnpjsarete 
dei nostri — cont|pt^olacorite9sa C i -
ipilltì^a^dò fui^nò tutlte'sedute. , 
; — CoroQ-ved^te; conio^sai^W^^spnó; 
finalnaenta decisa. Ahi' ve ì o " giurò, 
avevo assolutamente bisogno di quiete 
campijsire; diciamola i yia,j^^|ta ;|a 
fr|tsi, retoriche,non |^pi,,t>bl sempre 
"̂•̂ f̂̂ ift'̂  «eqmb#P^P^^Ì8ogritdi qutì-

.^ti monti, degli orizzonti ampli- dei 
verde sterminato. In città cominciavo 
a sentire il dis'-310, il mio giardino 
mi pareva qualche cos^ ^ì.tanto mi-

.;:PPa^PlÌ^àA|-noi-'^oiarc^ ^.stare, 
è *qtieU*erha/ qdalie piante'dispósta 
geometricamente, nài facevano psh»' 
Stiro a una con'trafl'izio'ué stupìdbdsISa 
natura cod splèndida nel suo kmmi'î  
rabila disprdinaM. Cpme respiro bona 
PÌiV-^?i)!f cpftl^ .UmheJ^to, il cac­
ciatore ìnstancabileT 

— eccolo, baronessa, tutto ,,felice 
dì vedervi e di potarvi stringere la 

tmano;' •, • ' , 
Egli tornava allora dalla fattoria. 
Fulvia si V0Ì83 repentinamanta con 

una della sue solite mosse da scoiat­
tolo. Bisogna 4ire cha avesse propHÌ*' 
nel sangue, qudU' irrequietezza pieria 
di graziosita cha la distinguevr, quel­
l'animalità esuberante par tutto H 
corpo che la fa9iva yiya, tìua volte.. 
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^ovìàiia^ ove non ci tfease fér?i:itttî j|̂ j p n g gjQ 
non possiamo che raSiegrarcene, ^ ° 

La bulla 'cantonièra dàlia Guizza 
sarà ì 

.1 Ì0O 

• • • * ^ « ^ 

I (..'•-• 

.un Ippor, qualche cosa, 
%\ sindaco di Albignasego, snaoutàR' 
aO|, avf£t una oompteio, ; &,(|d4i|)fA&Ì(̂ ne ; 
«on.8o!fcantoglMgHardij8( imporranno 
ma anche i movimenti del/braccio 

T ' I ' 
\ I • 

Otti ag'isrà k bandiera cpme segnò 
4i farmativa, ^ . ' ' ? t i .^is 

suo massimo entusiasmo, e né avrà 
pronno ragione. La cantoniera riderà 
con lui. Gioiranno tutti coloro i quali 
potranno ormai appròfiUare dv^^iestaf 

jmatìvB, lauto desiderata e tanto 
fatta ^sospirara in Uri si.to Rmeno & 
lanto utile per la città, cui d cosi 

Vicinò. 

'saiffli»!.— Prilla d'adosao i miopi 
tì QpflcialmeiTìta i pr^bit i aadavavo 
.|»oi'doiiiÌo stìmpre più la vista coMfP 

^l^ere degli anni. Ora tale pericolo è 
»C0ugi|j^ftygi«Q0bèjlpr4fl^l3per3rkh.; 

a iavéntato-U-ìeuH'di huro 8Ìlez,\B 
'^URU conservano e; miglioranola vista.* 

Detto proftissbre trovasi aU'aSborgo 
•àeì Leon Bianqo' pres?o"^'Psdrocclu;"e'. 
sappiamo ohe molti nosiri concitta­
dini acquistafeìiò" gir ocjohiaii colle 
Senti di puro vetro silez e ne rima-
mto appieno goddisFittì. E di ciò fanno 
ampia te3tÌmor\)anza molit presbiti e 
aaiopì, giacché noi fortunatamente ci 
vediamo molto.ben^ senz^ occhiati. 

'Om&wi^&4ìSk%m* — I l comm. prò-
'fessore Domenico Turazzà venne taliè 
moiBÌnato Cavaliere deirOrdinò dei Me-
^ito Civile dì Savoia. *"' 

'Il Comitato 4i qtios^ Società avverte 
^le spettabili clientele;' cBe, con||^, di 
metodo, ì negozi di.pàrruechiere nella 
seconda festa^ dì Pàsqua^ resteranno 
chiusi per Tintera giornata. 
• IJisis ^1 4Ì.v—•"'BeVnapJino, moa-

. - : , • • • ' • ' - • . "j ' 

t re passeggiava in Piazza^ V. E., vie-
«e morsicato da Up grazioso c&ne tu-
petto 

Il padrone della ijgatìa jgll s^^vv^-
'Gina arr idente e premuróso dfcèn-

ogU : 
Non abbia paura, sa, questo ca-

^gnetto .non è arrabbiato. 
ernardinff allora gli tira un puguo 

^ii^Uàch. e rispoiidé: ] ].' 
| n ai 8pav|QtJTsajMlDaiei pu-

^ni non fanno male. 

ft S 'AprE 
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èmrdì --^ Muore Doni-
Zdtti G. di B-Tgamo, fiommo com­
positore dì musica. 1798 1848 — 

nardi,santo. Morte 4 | ^ . C. 
©Alarli© Sùhato -~ m. Esffienodf* 

'Mrbino, Botomo pittore, 1433 1520 
Sabato santo. G, 0̂  in sepolcro. 
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i-* Una viva conlesa si, aaimavaS*i*Ìtfa 
sera a Napoli in via Principessa Mur̂  
gherita, tra il,parrucchiere Cerchione 
^Irdiaando da NfoRtefii-'ico ti un cal­
zolaio a nome^aìvettore. Quest* uUìmb 
pretend'iva lire 4 per accomodo di Sti* 
Villini 6 da ciò il diverbio, otte fini a 
cólpi di collendijJi parrucchiera Oer--
0iiji,pe rimase grpemento ferito sotto 
il cavo ascellare sinistro e trovasi ora 
all'ospedale dei Pells^gfini in pericolo 
dì vita. _ . _ 

neltiì piaxza delia:-'sta^ìehè, "elle sarli 
fchiamata dei 500^;i^^||^ort: per llmi^" 

numento ai gioriosi caduti':à'Ppgal|, 
procedono alacremeht'é^T L'a- basiè di 
ffitiiio sarà-fra hv^^wmxm'mr.^-e^òT 
jndrà molto 'WlW-fìbiffsóo s a r r i^i 
trasportato por èssere mtìalea t̂f* su 
qu|lla base. 

li monumento sarà inaugurato si' 
lennemente il giorno della fasta ncj-
zM^aJ^B,^, di giugno. ' ' • I 

fieia d'AftìnUdìpartimeoto delta Ooil-
tQzk, quando il mercato dei bestiaQ]|i 
era^ maggiormente affollato, si. mani­
festò improvvisamento fra alcune man* 
dr^ dFBf^ini un gran panico che li 
determinò a precipitarsi fariosameatjs 
ver^o il carneo della fiera occupati) 
dalle baracc!^0.! ^ . - \_ 

ìfe successe una ressa e una confuf-
8ioÌ6e épàféhibote che allorché furonb 
Badati, avevano causata la mortB a due 
peiiooe men|i;e altre cinquanta e pia 
rimasero :quaft più quali meno grav^-
m * t e ferite. ' 

l l S , •llt-.:^fta NdrU, Ali. 
Zeiiung rìprodufeGndo l'artìcolo deU 
^'EpQca relàtivoUi Jbrindisi del mini­
stro di Sp|p;na Sn China^„al successo 
della rivincita FlanceSe,'albe trattarsi-^' 

"̂ di, una grave mancanza di uh dipl&t 
CQatiQo rapprejontante il prestigio e 
la lìuona fama del paese, volent^ ml̂ a? 
tènere i migliori rapp^ofii, cpu tutte 
te potenzéi 

m- 'vA, • • : 

- ' - - ' 
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Piazza Erbe, Annoio Via Fal̂ brì, 380 

1 ^ • 

m-
Golonlali - Get̂ ê  - Olit 

ALhA. LUCE 
wMi^m^ik. s^ttCTti 

^ l i t o . 
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poni," 
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» 

Un giornale ripifodoce la voce della 
• (ÌIÉlésia'domaodj^iÉlla icaflcia^idi ri* 
chiatao di uno degli addetti militari 
dell ambt&sciata tedesca. ' 

: '̂̂ ^Taìe notizia già^smantita, é inesatta* 
La attuudmo degli addotti tedpbphi 
non provocò alctsha'lagna'hza da pàk'e 
del goverj[ |̂̂ ,:,ftapc68é. -̂  ' ^ 

Ilj»isr0«»5 K, — E* morto I r 

I l -

p|(i copióso assortimento 
diCoMe^rve Alimentari del̂  

^ Rossi'' di S 

anno cotne 
rinti,; pî r, le;(òjstf Pasqii 

. .verte i' suoi. aumerosl.^cUeattl cM 
, per dar sfogo alle vaOS ncme^-ite 
V delle sue ; : 

a \ . • f j V ' -^ • ••• • - 1 • j ' I . ^ - -

' : 

jà Bonacina 

' -

J 3 ' L Z l̂ - ,J L 

M^ >•• 

" ^ ; 

deputalo alsiisjaaip Cable. 
Mgiééo e Bla 

•• I i à s a £ i a , 1 , - 1 1 Times hP ' ^a 
Cosiantiùbpoii: Le conferenze tra Woliff 
e 1 Gommissan ottomani succedonsi a 
dateirregolari. 

- EinoraV non credesi abbiano dftto 
risultftii^ljapprezzabiii. I commissari 
inan^ngprpo il principio ' dello sgom-

^bero^Il^iano di neutralizzazione non 
si considera praticamente ammissibi*' 
lo, Onchè non saravvi àccoi^do sugli-
altri pnnti. ' 

"•M Standafi!^ hdL da £ierHso: Mal-^ 
grado le smeatite, credeài fermamen*' 
te che Monteleilo fece al Suìunop^rp*^ 
postQTvdi natura contraria Rllî  politica" 
iniilfjg. Però non è proballtlè' cflB é̂'** 
pratìè'he di &|pntÌbaUo abbranw'Bgf^r 
ceasg. Il SultMo infatti, anch^e Vece^U-' 
temente rinnovò Te sue assicurazioni 
e deluderà coiftinuare i rapporti ami-
ohomlifMnii cItUo potenze deit^Europa 
.centrale. '• ' •; : ' 

Enò^ndjfft,,;,.!. — SI Time3_ 'ha' da--
Sofia : Karaveioff o Kikiforoìt furono> 
rllat^ciati sot̂ |» cauzione^ però sono: 
consegnati e iilon possono comunicare, 
con persone d| fuori. Glì)|Uti'detehuti 
politici furoai posti j a liberiàxeansaH 
conoiaìoni. ': 

Deposito, 
di Milano. 

ò Acqne ed 
ai. Fio|;,y^,Pegii, 

ito' ^^rpatore dei Calli 
. def t'armanlsta Bertoncello 
^ Silvio di Schio. 
Unico smeipio in Padova del­

le vere Caramelle Baratti. 
Milano di Torino. -

Asgoriìmento: feombontere. 
• Colei - Uova (d'occ4siòa). 
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abbastanza 

¥m-

* ^ ~,'•<y-T 

tne dama 

istFjUita de­
sidera-coì-
locàrsilpo", 

a i :.(?c>mpagnia presso ; 

. famglia tàut(i,ja città'che; fuori. 
Per informaziom^rmilsersi. alJ 

Sn.Qstro. ,uf;bqip. ^ 
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Nefle offellerle , J| ngelo-^fjaiMp 
gewtl" in Padova Piazza;^ Utnì 
d'Italia e Via :S. Lorenzm 

ir 
LI 

sistpma RassetM'di Nuova Jorh 

perfezionato dai chimici profutsaìeri 

Inventori del CEROm AHiÉBiWANQ 
Valenti ohi*^ 

mici prepara 
no questo ìài 
storatore, c&® 
senza osaeres 
na tintura^ r i ­
dona il priusî ' 
tivo natarali 
coloro ai Ca 
pelli, ae rin*-
forza la radice,. 

non lorda la biancheria né là iMla* 
gVezzo della bottiglia eoa istrusio 

né t^re 3 . 
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Re^tj^itaiiana 5 p.0(0 
*" "Contanti' i,»: 

t^ifi|ì<ij,orrentrr 
Fine: prossimo. . . 
Genov^ . . . ; i . . 
Banco'NotriT';. .:.. 
iV!ar'ch^. . .J." ;^. . . 
Banche Nazionali. >. 
Banca;^Naz. Toscana. » 
CrodiCO Mobiliare.--. . » 
Costruzioni Venettì. 
Banchf' Venete 
CptoniU,cio Veneziano,. 
Credito Veneto .* . . . 
|TraÓ3VÌfi padovano .S » 
iGuidovìtì ", 

Padova 8 Aprile 
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.Zaaardeìfl; Lnte^d|f ;4efìnir^ 
cp|'s9n€5citudiaj& .ttbaiti della; poi-
Ìiz\a gmdiziarid^';#r1tó3M:spet^^ 
tariti al personale.,^4re,5,sa, prepoj-
st(| i hmitando lingeteuza dellQ aur 
oi^tàfdì pubblica sicurezzarpìrìgi' 

,.eerà ùhà circolare ai!"̂ pEOCuratori 

m 

Ef&SBda^p, ®a "TTII consiglio delta 
federaèiorfÉ nSzioftala liberalf? approvòi 
ina risoluzione chè'Biàsima ÌLprogeita. ^ ^ ^ 
di coeroizioné^per I r l a n d a . I^recc^ . ^ „ 
deputE^̂ ti assistevano alla n'tìnio'^e.: 
.. tiauÉtìs»^, è , - i UpSinGéftdl^'rdi*^ 
strusse nel pólneriggio metà dejla ca­
serma Idi fanteria ad àlderlhotr Nés-' 
sona vittiroa.?J 

' I -• 

• -Mi 

r ^ M ^ e r v | n 0 freschg,jaolti g}or.;| 
ni, e quindì^M préferir&Ì per farne.j 
^gaJlJyi^*:! <̂i Citta. / ^ , 
. : SppdUione nella^igiingiae fuori :̂ ! 
-mediante,mvìo ad Atigeio Brigenti (ì 
di vaglia postaìe. : ' ' ' ' 

^ " ^ : • " * : » 

J l - M - -

I 

CaUenaiS'i^ • *3I. «-. Secondo--" notiziOj; 

! | 
fc'ftawtt 
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321. 
361 
211^ 
275 
340 
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/JVo|a> giQ!rnali6raJ 

Pef le naqyo cQstEuzìqfiî ferj-
rojviarie/Saracctìl-piir'rispettandQ 
1 precedentinmpegni, si riserva di 
•proposte coRBret© stabilendo un:̂  

1̂  mihimo %d Jun^ màssifìnéPdi^ spese 
.do|ó fatto assieme à-Màglianl-uL 
mitiuto esaaja^-deHa,-situazione fi-
nahziana. > : , , ^ 

- . . ; . L . . - •• 

Bertolè riMhòsce non bastare 
i kf milìoniaHiéWlal Riì^ottf peR 
Taumento nellB ^tfesire '̂dèir és^rclb 
toj; ma non fissò ancora quale si|. 
l'importo clie gli occorra. ' •• 

f^ Crlspi sj intei:essa as^ai d^l 
irìo^vimento prefettizio; esso sarà 
un^ déli| sue prime cure. Lo stes-
so|Deprètìs anotnise la necessità 
di j parécchi CQllocatnenti a ripos(|ì̂ ^ 

%̂ Verrà abolita la pena de l^ 
l'ammonisiione pel reati, politici ^ 
si Ijimìterà l'appli^jazione ai recidti' 
vii|li reati paĝ vbiU di pene corre 
ziòhalì. ' " 

idairàfkanisiail la ̂ b ù del ^Qhilzai^ 
;oc(^Upà uua pj^sizion^ n e M viciiiaflj|^ 
di Ghuzzi che domina la-strada da? 
Kabul la KrtnShar. L'Emiro/esprèSse^' 

-la fidmsi'Wl-^j^otec repr!meî é*^*'i*11sur-

?*-••'̂ ggssalgjf̂ ŷ  _, f, -^ Il giornale'-dt'-
Lahora^aveva detto che V Emiro del-" 

k 
tEA.TKO VERiìl •• 

l ' i 

-1 ^,' 
V r e ^^4iB^a 

i,ii|*©F© per oggetti di'GhirurgiU dsa^ 
. : . < - . - . . . 1 . I 

(a pi(i rinomata tintura^ 'tn'una mlm 
hottiglia 

ssun altro chiraicoiprcffìimiera # | 
arrivato a preparare una iints.ùra 
stlftjanea che tinga p»pf«tt4mei 
Ca|||jlì e Barba con tutte qai^lo 

. modità come^auMta. —"Noa'-8<ìGarr€ 
I dki|varsi rOrpellì né p f f f l l i l dop» 

i;Ìop!icftzione. Ogni peragga pèè tSift* 
iem da s|i |)G^iegando.|^»^;^ÌgÌoiJ 
nuti. — Non sporca fa palle aè la I M 

erta. — ffeapplicazione è. aui'aturm. 
ici giorni una botÉiglìa i o eia-

gante »3'̂ »ttGlO|jja Ift durata di sai 

Tintura in cosmetico dei ft 
^nica tiift*ara in GosMti 

rita a quante finora soà̂ iaeeoaosQODOé̂  
[ l i Cerone che vi o^riiìmo'^ècompos*® 
I di midolla di bue la quale rinforìstt i l 

bulbo; cori"^ri'psto î ottiorìg ìstanta-^ 
V nèamCnte BI0ND4 OASTÀGÌSfO * 
:: NERp perfetti. — 0n oezzo la M«-

g'ahfe astuccio Lire '3* 

m 

. ^ 

-•i~-. 

•^^^mw 
anìstariàvea domandato-' il sòci 

corso de!"Gov^rno dolr India. Questa' 
tìoiizia è^affiéialrÉiìfte smentita;' • * 

lK®§'lk, ? . — Secondo noti-
Rie dW Hffti iti datadel26Mafe8ahavvi^ 

diurne e seralidi 
tedésco > di fraa-
cese dal 

^^'^ifjil-' «Ĵ #̂  

• sor Bert, Via Ĝ al-' . " " l h * h " 

i M M à g - M f * I ' lB>ir«J 

FMirM .-t 

bia presentato un ultimatum, minac- I ' 
cmnaodt bombardare i porti princi-
ptnf**W^Ì?edlarai inglesi: rì^u: apno 
soddisfatti entro citjque giorni. ' 

Havvi grande emozione nella colònia 
estera poichè'gli haitiani minacciano 
dii;imassacrtìrli| se lìfJBresidente acco­
glie ié domande dell'Inghilterra. 
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F. ZON, Direttom 

STEFANI ANTONIO Gerente respj)ii§abite 

cBinmGO Di^mmA 
agli Eremitani An fi<m^<* l'Arem 

•' Specislisia p^r otturfituro di Denti» 
"•- Applica ISèsièi 'd SìeaBÉSéks s®' 
•:conao:la''-'n-uotritì̂ M^nm%i#®m?Èai' 

Qileata PiiMlASif^ TlN-TURà pos-
siede» la virtù dì tingere4;papelli e tok, 
barba in BRUNO e y N E t ó ' l a ^ r ^ i » , 
senza macchiare la •pelle, come faaafif 
là mags^iorCpkrie dfelle; tinture von^ 
diit^finora in Ei^r^^a, Dl^^ftù Uasci» 
ilCapelli morbidi, come ^prima.deUV" 
perafione senfza il rì^inimo. daRSO aìì.Sk-
saluCe^ — Prèzzo dèlia scatola L. 4« 

I)^tiosìtóWvenditaairàgenzia LON-
GÈGA, S; Salvatore, 4825, VenezilP' 

Be'posito è vendita ia Padova pres­
so II Parr fehiere Antonio Be<lm 
il Gabinetto dì Toiletta de l i a^ l^m^ 
Clementin'^Bedot^y^y^iA S Lorenzo» 
presso la profumeria MeraJ^^^^'eSebo^-
stiano Tevarotio. ' # Ì - 3 2 Ì 

. 1̂  

'̂ I 

-••^S 

' I k 

^i 

, . .;••L'arrivar le prime, sia a un 
teatro, sia ad una*fQ|ta, *à giudicato 
<jattÌvQ..gantìre d^ que'iJexhe si pre-
igiano di esser la /Jie-^/J^tfr della cro-
Hia àristocraf cà. Què1la,^4a«qué che 
arriva l'ultinoa sa di certo di aUkara 
sopra di sé I attongiono universale. 
Allora fìnga imbairazzo, ûâ ĵ i arros-' 
sisce, come so volesse fire^^intender-fl 
di essersi ingarir^itta ntìllpri)!, ma m 
cuor s^o gode, perchè yede che le 
.aUra..ci'son tutte, e cho Bono obbli-
.gate ad osservarlo, l/tinque regola ge-
giaralo; farsi desiderare,'far I© pre-
^io^o, aem,pi;e, ,ed,«|a:̂ , t«Uo,:f^iìì4^ojU 
speranza di f*P colpo maggiore, Bofio 
spesso però questo colpo consisto nel 
rendersi ridìcole, ed'un-: fai sistema 
non possono con esito felina àddét-
tarlo fuorché lo molto ribcKe, le mol­

ato beile e-le molto giovani.^ : 

-,.fm-. 

lica 

| . 

T. Gherardiìmi TeM: 

Lagnomina di Mariotti-al se*̂  
gr^tafStó dell'istruzioti^ plbblic^ 
incontra il publico favore. -^ 

rarèiiti e 
r j 

diéhiarazìórif per l'Africa. Il pub^ 
blico Wgìtàto. i 

Nico!i|^ Fabrìzi, nipote dei 
defunto generale Fabrizi, fu nomi> 
naie segretario particolare dì Grispi. 

^"^ Zanarclélli Hta'rdò a stasserà 
la^sua parten'xa per Brescia ove;! 
va; a sistemare i suoi altari privati. 

i* Trovasi a Roma Alberto Putt-,^ 
kamer ex nanisU'o prussiano d^i 
culti; sarebbe iucaricato^di una 
m&sione straordinaria cìié si col> 
lega ai richiamo di K.eudelì. 

I l , l ' . L 

Da^^^ualche gior^sy^s^bbiamoWpas -̂  
saggio to speqalista ottico profassaiÉf 
%3y«ttoryIkj|i. t e louti^fdi""SILEZi 
PURO ohe Egli possiede furono rac-" 
comandate da, primari professori iV 

! Frància ^^me le mi|liori per conser-' 
; vare e modificare .Hai vista ridonando 
'• ali* ocòhio la sofà primitiva forza; 
i quosto fatto è Stato accerta.o da molti 
I signori che ne fecero ae^uisto, pér-
1 ciò noi racoòlpahdiamo a'iutti âlaî g,,, 

che avessero If vista indebolita (Miopi 
, 0 Presjbiti) diifricorrere al'aignor Bey 
meryUh ohe con particolare .maestria 
sa molto bene' applicare a qualunque 
occhio' l'^,saÉl|i lente. -

Egli: ripara ,e supplisce pezzi, a qua-
lunqtii? articolo d'Ouica,- Geodesìa, 
Chtrurgiii, Matematica e aimiU. 

XI stjo studio travisi «II^AlI»©r^® 
leeoni M ^ Ì I L O O , Piax^ia Ptidrhcchi^ 

! • * 

V 
-•̂  

Nuovìagiiiia speeifilità e rimedio in-
' faUibÌlt-(*f la t o t M guarigione ^ e l 

fRim'Bi naìì^iìlla ta*#Srpi aiio S^^M, indìténiô  
!Wre U|.,UdIIIJIIilllil-;|^r^.g,[^(,^^ disturbi ma^fl^M. 

isterici, dolori di testa^ in^onrìia, tìiffi;iii^ digestioni, disturbi "her-
vosi, .g'i«rìsfiono coll'uso d e l l ' E I J I H I I I S M " € . t S I 0 ? f l l & f i * ' ^ 

doitate di motti Medici e da variJSti-
^^SlWàri per la loro efiìtìacia" e ̂ f% ri età di guarire radicai-

mente tale disiubo. -^" l i . f .,ia s© 

Pillole.-di; Celstt 

^ 

V- b.. 

DI 

MilANOitorso Vili. Em. — Si vendono nelle Piiiiclpali Farmaclo del Regno. 
/ . 
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^^P&^^^^^ kan iC 
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ilKAfttsr0) mmiaos^l. 
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Si adoperi Io IKplfo ileìdio tsfieeiali^à ^tlIianL 
Fd 'efeperimentato l'anno scordo in-ttuta l'Italia dai .giti accreditati agricoltori ! 

e Sé né ebbero i migliori risultati per;combaltere estemporàneamente InPero-i:̂  
nospora e l'Oidio'della vite. , , . ^ r ^ i 
• Molti per averé^ìjn mezzo éè^plètnèxìle energico adoperano,, nel!© prime tré | 
zoìiorazìoni, 2olfo acJdQ,̂ |sspciato al 2, 3 e 4 Ôo à\ solfato di; rame, e nelle u% 

î iime soltanto zolfo acido!" • ; 
' A lavorò ultimato costa meno dello zolfo comune. ' - ̂  

,^,quìntal^^ di zoìib acidò^fi^il lavoro di «n quintale e meizgiA^k zolfo con 
'̂ ftiuBe, e ciò per la massima finezza a cyjŷ è ridotto. '' • 

Si sparge coi soliti soffietti é^soliti melòdi/ 
' Non induce mai nel vino sostanze nocive alla salute o disgustose- ' ' 

m^^uardarsi dall^ contraffazioni. = Ogni sacco porta là marca Sepi^|itata. 
m&ippreBeniànze é; éep&mUÌ eselis^iwl z In PADOVA presso il sig! 

Pietro Tievisan. Farnìacia Due' Gigli d'Oro iti Via Maiginrè ^̂ ^ InXOKGAB^di 
•Vicenza presso Fracasso Antonio di Giuseppe con recapito in città presso il si­
gnor Giacomo Roan in Piazza Biade. - , 

•'' 

i -' 

^ 1 

•il 
' . ! • -

'r - -. -

' -

x ' 

- ? • I 

1 ' 

-I: m - - • - l — l - T j 

fr'T^"-="^'- ='--
T j^m. 1 

y^W i " i : 

Ù U 

t . 

.' v i 

mm di nm nmmm ̂ Q 
HEW-YORK kmèms dnir'AKBàmU , PiRIS 

:A!lol)s!o dal HiTpclarìa ' 
\ umclkii frincUB, '• 

. Partociartdo dbtó pr'oìtóàfi dhXv tódiì 
del Ì*ori-ii, qMkU Pntar<3.(ioiivetìgbho Stia-": 

:.:sono la coii^ópflltiza del gorme scrofoìoso 
itumori, ingvrghi, umori/l^eadf, cco.)n îa^^ 
lutile contro !e quatl f seniuHci ferrayjtioai 
Soiìo Iriaffìcàd; uella Ol̂ j?̂ fSK0fóff*rìJ{i/-5 

Hori-ea (mèUrimUons nulla o di'r/ictk),. 
Ttel, sifliiilo cbst'tuKlojial», ecc. lufìno 

' esse o|tronO;iu lacdici un ageplo torapcfi-,. 
;-alCb'tìóÌ pli'ilitìtìfirciijor Istlmolartì rorga-' 
Jllsmo é*mol1{ficrire" ftì co'sCiÈidfoiit Ktifa-
tlche.-dotìpU^o aCflevoìltCv:-.:-:. ; ."' • 

N. R — Utodu)*ó (U form impuro o aUe-
rii(o ò mi mettséaiiiento lufodoìe, iri-Jlante, 
Como prova di pùrczziifì auieutidla delie 
vere Pillole, a t ^i&.nc3.rdy eBìgeve-lìf 
no3tr(>''sÌgJUb d'argpDto ^ ^ 
TCkiiìio, là•tìost.vMjim^éfsf^l^ 
giil aliatole il ìiòllcf cforY^^^--^,,.^^ ' 
VUniQ^i (ie$, Fabrimnia. • "^Vi-^y^ '̂"*" 

DlF-riDARF. DEì_LE G O N T . B A F F A Z l O M I 

quando i capelli sono caduti buona nott^) 
a tutti, non c'è pfìi r imea ìoW^^ —' 

Ma si può evitàl^ia caduta fortìfican 
do ì bulbi quando i,^peilì cominciano^ 
éadere; e ciò sf̂  ottiene facilmente: fa-
cendò uso ÙQ\ Balsamo capilJareMel do| | _ 
f^raTCs. — La composizione ài qijèilo^ 
è tale che non presenta alcun pericolo^ 
per l'uso esterno. 

.4? 

!BÌ« SPIi l ica , N. 427C ed in • Provincia ^ ^ 
pacco postale l ire 5il&0* 
' r 1 ^ ' ' 

Depositi in l " « » d o v a presBO l 'Amminiatra- ; 

iì!g, Bulgaretli j^xotwm'ì&re aJi 'Universilè. 
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